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I Maneskin, vincitori nel 2021, sul palcoscenico dell’Ariston dove si sono fatti conoscere

Il Festival di Sanremo è molto più
di una semplice gara musicale: è
un evento che ogni anno tiene in-
collati milioni di spettatori davan-
ti alla televisione, scatena polemi-
che, fa nascere tormentoni e lan-
cia artisti che spesso diventano fa-
mosissimi. Abbiamo svolto una ri-
cerca su questo appuntamento.
Dal 1951 a oggi, il Festival è cam-
biato tantissimo, adattandosi ai
gusti del pubblico e alle nuove
tecnologie, ma ha sempre mante-
nuto il suo fascino unico. Però,
dietro le luci scintillanti del palco
dell’Ariston, ci sono anche mo-
menti bui, scandali e misteri che
hanno segnato la sua storia… Tut-
to ha inizio il 29 gennaio 1951 al
Casinò di Sanremo. A quell’epo-
ca, la musica in Italia era molto di-
versa da oggi: niente talent show,
niente social, niente videoclip. Il
Festival nasce come una gara ele-
gante e raffinata, in cui le canzoni
venivano eseguite da pochi artisti
e ascoltate in radio. La prima vin-
citrice fu Nilla Pizzi con Grazie dei
fiori, una canzone ricordata anco-
ra oggi. Da quel momento, Sanre-
mo ha iniziato a crescere sempre
di più, diventando un punto di rife-
rimento per la musica italiana. Ne-
gli anni ‘60 e ‘70, il Festival ha
ospitato artisti che sarebbero di-
ventati leggende, come Mina, Ce-
lentano, Battisti e Modugno, con
la sua iconica «Nel blu dipinto di
blu» (meglio conosciuta come
«Volare»).
Con gli anni ‘80 e ‘90, il Festival si
è trasformato in uno show sem-
pre più televisivo, con scenogra-
fie spettacolari e una produzione
sempre più curata. È in questi an-
ni che emergono artisti come
Eros Ramazzotti, Laura Pausini e
Giorgia, che grazie a Sanremo so-
no diventati famosi nel mondo.
Oggi, Sanremo è un vero e pro-
prio evento mediatico, seguito an-
che sui social e con un pubblico
sempre più ampio, tra fan della
musica, critici e semplici curiosi.
Il Festival ha alcune caratteristi-
che che lo rendono speciale. In-
nanzitutto le canzoni inedite, poi-
ché, a differenza di altri eventi mu-
sicali, gli artisti devono presenta-
re brani nuovi, scritti apposta; le
cinque serate, perché il Festival
dura praticamente una settima-
na, con serate a tema, esibizioni,
duetti e ospiti speciali; il Teatro
Ariston, considerato che dal 1977,
Sanremo si svolge in questo famo-
so Teatro diventato il simbolo del
Festival; i presentatori, poiché ci
sono stati volti iconici come Pip-
po Baudo, Mike Bongiorno, Ama-
deus e Claudio Baglioni; ed infi-

ne, le polemiche, perché non esi-
ste un Sanremo senza discussio-
ni! Che sia per una canzone elimi-
nata, per un vestito particolare o
per una battuta fuori luogo, il Fe-
stival genera sempre dibattito.
Negli ultimi anni, il pubblico da ca-
sa ha un ruolo sempre più impor-
tante nel decidere il vincitore, an-
che se spesso le giurie di esperti
influenzano il risultato finale. An-
che se Sanremo è un evento di fe-
sta e spettacolo, nella sua storia
ci sono stati momenti tragici e mi-
steriosi. Uno degli episodi più
drammatici legati al Festival è la
morte di Luigi Tenco, avvenuta
nel 1967. Il cantautore partecipò
con «Ciao amore, ciao» ma la sua
eliminazione lo deluse profonda-
mente. La stessa notte, venne tro-
vato morto nella sua stanza d’al-
bergo. Un altro momento incredi-
bile avvenne nel 1995, quando un
uomo salì sulla balaustra del tea-
tro Ariston e minacciò di gettarsi
nel vuoto in diretta televisiva. Fu
Pippo Baudo, il conduttore di
quell’anno, a convincerlo a desi-
stere, trasformando la scena in
uno dei momenti più surreali del-
la storia del Festival.
Nel 2020, durante una delle sera-
te, Morgan e Bugo erano in gara

con la canzone Sincero. Ma duran-
te l’esibizione, Morgan cambiò il
testo per insultare Bugo, che, infu-
riato, abbandonò il palco in diret-
ta. La scena diventò subito virale,
generando una delle polemiche
più assurde della storia di Sanre-
mo. Negli ultimi anni, Sanremo è
cambiato tantissimo. Con l’arrivo
dei social, il Festival è diventato
un fenomeno che si vive anche su
Twitter, Instagram e TikTok. Arti-
sti che prima non avrebbero mai
partecipato, come rapper, oggi
vedono Sanremo come una vetri-
na fondamentale. Basti pensare ai
Maneskin, che nel 2021 vinsero
con «Zitti e buoni» e poi trionfaro-
no all’Eurovision, conquistando il
mondo. Anche il modo di vivere il

Festival è cambiato: una volta era
solamente un evento televisivo,
oggi è un fenomeno globale, con
commenti in tempo reale e discus-
sioni ovunque. Sanremo non è so-
lo una gara canora: è un pezzo di
storia italiana. Ha lanciato artisti,
creato polemiche, fatto emozio-
nare milioni di persone e, anno do-
po anno, continua a rinnovarsi
senza perdere il suo fascino. Che
lo si ami o lo si odi, è impossibile
ignorarlo. Per cinque serate all’an-
no, Sanremo diventa l’argomento
di cui tutti parlano. E forse è pro-
prio questo il suo segreto: rimane-
re sempre attuale, pur restando
fedele a sé stesso!

Marco Lanari, Lorenzo Foglia
e Alessio Parrucci 3ªC

Eros Ramazzotti è stato lanciato dal Festival

Riflettori sul Festival di Sanremo
«Una kermesse sempre alla moda»
Istituto Lucatelli-Don Bosco di Tolentino. Gli studenti ripercorrono la storia della rassegna canora
Ha lanciato molti artisti e scatenato polemiche, ma ogni volta è al centro dell’interesse degli italiani

LE LEGGENDE

Su quel palcoscenico
si sono esibiti Mina,
Celentano, Battisti
e Modugno
con la sua iconica
«Nel blu dipinto di blu»


